
 
  
 
 

DELIBERA N. 186 SEDUTA  DEL  14/12/2021 

 
    

OGGETTO: Acquisizione quote di partecipazione della società del sistema camerale Centro 
Studi per le Camere di Commercio Guglielmo Tagliacarne S.r.l.. 

 
 
 
PRESENTI: 

COSCIA Gian Paolo  Presidente 

FERRARI Adelio Giorgio  in rappresentanza del settore Artigianato 

GORIA Erminio  in rappresentanza del settore Industria 

GUASCO Giorgio  in rappresentanza del settore Commercio 

REPETTO Franco  in rappresentanza del settore Servizi 

RICAGNI Carlo  in rappresentanza del settore Agricoltura 

SERPENTINO Maurizio  in rappresentanza del settore Cooperazione 

DI COLA Alessio  Presidente Collegio dei Revisori dei Conti 

FERRI Paola  Revisore dei Conti 

LOMBARDI Marinella  Revisore dei Conti 

Sono assenti giustificati i Signori: 

PEDRAZZI Alice   in rappresentanza del settore Commercio 

 
 
 
 
Assiste il Segretario Generale Dott.ssa Roberta Panzeri, coadiuvato per la rogazione del verbale dalla 
dott.ssa Monica Monvalli. 
 
 
 
Sono presenti la dott.ssa Simona Gallo e la dott.ssa Fulvia Bocchino, responsabili rispettivamente dei 
servizi amministrativo contabili delle sedi territoriali di Alessandria e di Asti. 
 
 
 
Constatata la presenza del numero legale, il Presidente dichiara aperta la discussione. 
 
 



 
Relatore: IIL PRESIDENTE 
 
Il Presidente informa che, come anticipato nella riunione di Giunta dello scorso 15 luglio, Unioncamere 
e il Centro studi Tagliacarne, con rispettive note dell’11.06.2021 e del 01.07.2021 (prot. camerale n. 
18909/2021 e n. 21685/2021), hanno comunicato che è possibile aderire alla sottoscrizione del capitale 
sociale del Centro Studi delle Camere di commercio Guglielmo Tagliacarne. 
 
Il Centro Studi delle Camere di commercio Guglielmo Tagliacarne è una società del sistema camerale 
che si occupa degli studi e dell’informazione economica, funzione annoverata tra quelle assegnate dal 
D.Lgs. 219/2016 alle Camere di Commercio, e si qualifica come importante strumento di sostegno alla 
competitività delle imprese e dei territori. 
 
L’Istituto Guglielmo Tagliacarne è stato fondato nel 1986 come fondazione, con l’obiettivo di facilitare la 
promozione e la diffusione di una cultura economica mediante attività di studi, ricerca e informazione a 
sostegno, in modo principale, delle Camere di commercio e del sistema camerale in genere. Nel 2019 
la fondazione è stata trasformata in Società a responsabilità limitata, ai sensi degli articoli 2462 e se-
guenti del codice civile, e denominata “Centro Studi per le Camere di Commercio Guglielmo Tagliacar-
ne S.r.l.”, con capitale sociale pari ad euro 436.824,00, integralmente detenuto dall’Unione Italiana delle 
Camere di Commercio, aprendo in tal modo la strada verso una piena rivisitazione della struttura e del 
ruolo svolto per il sistema camerale. 
 
A tale proposito, con la sopracitata nota dell’01.07.2021 (prot. camerale n. 21685/2021), il Centro Studi 
Tagliacarne ha illustrato ai Presidenti delle Camere di Commercio, delle Unioni Regionali e delle socie-
tà di sistema, quali siano le ragioni che hanno indotto gli organi societari ad avviare tale complesso e 
lungo processo di riorganizzazione della funzione di analisi, ricerca e monitoraggio di sistema 
dell’economia, sottolineando che per le Camere di commercio la possibilità di avvalersi del Centro Studi 
Tagliacarne consentirà la valorizzazione del proprio ruolo di interlocutore autorevole e qualificato per 
l’analisi economica dei territori di propria pertinenza, sia nei confronti degli interlocutori pubblici, che 
delle imprese. 
 
Nella stessa comunicazione sono state precisate le condizioni per l’acquisto delle quote di capitale so-
ciale della S.r.l.: la sottoscrizione minima è di 2.000,00 euro di valore nominale, con un sovrapprezzo di 
2.499,75 euro che tiene conto dell’attuale valore del patrimonio netto del Centro studi. Il costo comples-
sivo minimo per un’eventuale sottoscrizione è pertanto pari a 4.499,75 euro. 
 
Il Relatore fa quindi presente che la sottoscrizione di azioni o quote in società di capitale da parte della 
Camera di commercio è disciplinata da diverse fonti normative, di seguito sintetizzate, che prevedono 
che essa possa avvenire solo previa valutazione positiva dei profili di legittimità, sostenibilità economica 
e opportunità politica in relazione alla mission e agli obiettivi che l’Ente si è dato nel piano pluriennale e 
negli altri documenti programmatici. 
 
Le attività delle Camere di commercio sono regolate dalla Legge 580/1993, come modificata dalla nor-
mativa di riordino del sistema camerale (in ultimo il citato D.Lgs. 219/2016) che all’art. 1 comma 1 le de-
finisce quali “enti pubblici dotati di autonomia funzionale che svolgono, nell'ambito della circoscrizione 
territoriale di competenza, funzioni di interesse generale per il sistema delle imprese, curandone lo svi-
luppo nell'ambito delle economie locali”. 
 
Inoltre, il successivo art. 2 comma 4 prevede che “Per il raggiungimento dei propri scopi, le Camere di 
commercio promuovono, realizzano e gestiscono strutture ed infrastrutture di interesse economico ge-
nerale a livello locale, regionale e nazionale, direttamente o mediante la partecipazione, secondo le 
norme del codice civile, con altri soggetti pubblici e privati, ad organismi anche associativi, ad enti, a 
consorzi e, nel rispetto delle previsioni del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, recante il testo 



 
unico in materia di società a partecipazione pubblica, a società, previa comunicazione al Ministro dello 
sviluppo economico”. 
 
Il tema delle partecipazioni pubbliche è inoltre disciplinato, a livello nazionale, dal Decreto Legislativo 
19 agosto 2016, n. 175, recante “Testo Unico in materia di società a partecipazione pubblica” e s.m.i. 
 
L’oggetto del Testo Unico è ben riassunto nell’articolo 1, commi 1 e 2, laddove si stabilisce che “Le di-
sposizioni del presente decreto hanno a oggetto la costituzione di società da parte di amministrazioni 
pubbliche, nonché l’acquisto, il mantenimento e la gestione di partecipazioni da parte di tali amministra-
zioni, in società a totale o parziale partecipazione pubblica, diretta o indiretta. Le disposizioni contenute 
nel presente decreto sono applicate avendo riguardo all’efficiente gestione delle partecipazioni pubbli-
che, alla tutela e promozione della concorrenza e del mercato, nonché alla razionalizzazione e riduzio-
ne della spesa pubblica”. 
 
Nel quadro normativo di contesto assume un’importanza fondamentale l’art. 4 del D.Lgs. 175/2016 “Fi-
nalità perseguibili mediante l'acquisizione e la gestione di partecipazioni pubbliche”, il quale prevede al 
comma 1 che “Le amministrazioni pubbliche non possono, direttamente o indirettamente, costituire so-
cietà aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il perse-
guimento delle proprie finalità istituzionali, ne' acquisire o mantenere partecipazioni, anche di minoran-
za, in tali società.”, mentre il comma 2 stabilisce che “Nei limiti di cui al comma 1, le amministrazioni 
pubbliche possono, direttamente o indirettamente, costituire società e acquisire o mantenere partecipa-
zioni in società esclusivamente per lo svolgimento delle attività sotto indicate: 
a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle reti e 
degli impianti funzionali ai servizi medesimi; 
b) (…); 
c) (…); 
d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o allo svolgimento 
delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee in materia di contratti 
pubblici e della relativa disciplina nazionale di recepimento; 
(…)” 
 
Nell’ambito della medesima normativa, l’art. 20 al comma 1, denominato “Razionalizzazione periodica 
delle partecipazioni pubbliche”, prevede, per le pubbliche amministrazioni, l’obbligo di effettuare “an-
nualmente, con proprio provvedimento, un'analisi dell'assetto complessivo delle società in cui detengo-
no partecipazioni, dirette o indirette, predisponendo, ove ricorrano i presupposti di cui al comma 2, un 
piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liqui-
dazione o cessione.” 
 
Il successivo comma 2 prevede che: 
“I piani di razionalizzazione, corredati di un'apposita relazione tecnica, con specifica indicazione di mo-
dalità e tempi di attuazione, sono adottati ove, in sede di analisi di cui al comma 1, le amministrazioni 
pubbliche rilevino: 
a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all'articolo 4; 
b) società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a quello dei 
dipendenti; 
c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società par-
tecipate o da enti pubblici strumentali; 
d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio non su-
periore a un milione di euro (per tale limite il primo triennio rilevante è il triennio 2017- 2019, mentre 
precedentemente era fissato in 500.00,00 euro così come disposto dall’art. 26, comma 12-quinquies); 
e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse genera-
le che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti; 
f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento; 



 
g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all'articolo 4.”  
 
Il rinvio al D.Lgs.175/2016 consente di delineare le procedure che gli enti camerali debbono seguire per 
l’acquisizione di partecipazioni societarie. A questo riguardo l’art. 8 rubricato “Acquisto di partecipazioni 
in società già costituite” prevede al comma 1 che “Le operazioni, anche mediante sottoscrizione di un 
aumento di capitale o partecipazione a operazioni straordinarie, che comportino l'acquisto da parte di 
un'amministrazione pubblica di partecipazioni in società già esistenti, sono deliberate secondo le moda-
lità di cui all'articolo 7, commi 1 e 2”. Tali disposizioni stabiliscono che “La deliberazione di partecipa-
zione di un'amministrazione pubblica alla costituzione di una società è adottata con (…) delibera 
dell'organo amministrativo dell'ente…” e “L'atto deliberativo è redatto in conformità a quanto previsto 
all'articolo 5, comma 1”. Questo articolo prevede che “ Ad eccezione dei casi in cui la costituzione di 
una società o l'acquisto di una partecipazione, anche attraverso aumento di capitale, avvenga in con-
formità a espresse previsioni legislative, l'atto deliberativo (...) deve essere analiticamente motivato con 
riferimento alla necessità della società per il perseguimento delle finalità istituzionali di cui all'articolo 4, 
evidenziando, altresì, le ragioni e le finalità che giustificano tale scelta, anche sul piano della conve-
nienza economica e della sostenibilità finanziaria, nonché di gestione diretta o esternalizzata del servi-
zio affidato. La motivazione deve anche dare conto della compatibilità della scelta con i principi di effi-
cienza, di efficacia e di economicità dell'azione amministrativa”. 
 
Tutte le suddette normative richiamano il principio del buon andamento dell’azione amministrativa oltre 
che i principi di economicità (che impone il minor uso possibile di risorse), di efficacia (che misura il 
rapporto fra i risultati ottenuti e quelli attesi) e di efficienza (che mette in relazione la quantità di risorse 
impiegate con il risultato raggiunto). Ognuno di tali principi deve essere oggetto di specifica valutazione 
per consentire alla Giunta di assumere la decisione più opportuna. 
 
Si ricorda ancora il successivo art. 14, comma 5, del D.Lgs. 175/2016 che stabilisce che “Le ammini-
strazioni di cui all'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, non possono, salvo quan-
to previsto dagli articoli 2447 e 2482 - ter del codice civile, sottoscrivere aumenti di capitale, effettuare 
trasferimenti straordinari, aperture di credito, né rilasciare garanzie a favore delle società partecipate, 
con esclusione delle società quotate e degli istituti di credito, che abbiano registrato, per tre esercizi 
consecutivi, perdite di esercizio ovvero che abbiano utilizzato riserve disponibili per il ripianamento di 
perdite anche infrannuali”. 
 
Passando quindi ad un’analisi più specifica sulla società in parola e sulla sua natura, il Presidente in-
forma che: 
- la società denominata “Centro Studi per le Camere di Commercio Guglielmo Tagliacarne S.r.l.”, ha 
sede legale in Roma, Piazza Sallustio 21 - CF: 0755281057 e presenta attualmente un capitale sociale 
sottoscritto per euro 436.824,00, posseduto interamente dall’Unione Italiana delle Camere di Commer-
cio, che ad oggi risulta essere l’unico socio. La Società è stata costituita nel 2019, ha durata fino al 
31.12.2070 ed è società di capitali dotata di autonomia patrimoniale perfetta (coerente con la previsione 
di cui all’art. 3 del d.lgs.175/2016); 
 
- per quanto attiene alla natura, come si evince dall’omonimo articolo 2 dello Statuto, allegato al pre-
sente atto, la società, che non ha scopo di lucro ed è “organismo di diritto pubblico” ai sensi dell’art.3, 
comma 1 del D.Lgs. n.50/2016 (codice appalti), è una struttura del Sistema camerale italiano, ai sensi 
dell’art.1, comma 2, della Legge n.580/1993, con capitale interamente pubblico, e risulta essere, in ba-
se alla propria specifica attività di produzione di servizi, “strettamente indispensabile al perseguimento 
delle finalità istituzionali dei soci” (esclusivamente quei soggetti giuridici facenti parte del Sistema ca-
merale italiano di cui all’art.1, comma 2 della Legge n.580/1993), ai sensi in particolare dell’art. 4 del 
D.lgs. n.175/2016 (Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica) e dell’art.2, comma 2, 
lett. d) della Legge n.580/1993; 
 



 
- l’oggetto sociale della società è delineato all’articolo 5 dello Statuto, il quale prevede che “la società 
ha il fine di promuovere e diffondere la cultura economica, svolgendo attività di studi, di ricerca e infor-
mazione, nonché iniziative di formazione ad esse relative. Le attività sono primariamente rivolte a so-
stegno delle Camere di Commercio, delle loro articolazioni funzionali, delle loro Unioni regionali, 
dell’Unioncamere, delle Camere di commercio italiane all’estero, ed in generale dell’imprenditoria e del-
le istituzioni e strutture di promozione dell’economia e della cultura”; 
 
- l’attività caratteristica della società, come risulta ancora dall’art. 2 dello Statuto, è svolta prevalen-
temente in favore o su richiesta dei soci, dato che oltre l’80% del fatturato è effettuato nello svolgimento 
dei compiti affidati dalle amministrazioni controllanti socie, che esercitano sulla società medesima un 
controllo analogo a quello esercitato sulle proprie strutture e servizi, secondo il modello dell’in house 
providing, ai sensi di quanto disposto dai citati D.Lgs. 50/2016 e D.Lgs. 175/2016. Ne consegue pertan-
to che la società può essere destinataria di affidamenti diretti da parte dei soci controllanti; 
 
- un chiarimento ulteriore sulla natura di in house providing del Centro Studi delle Camere di 
Commercio, viene fornito dall’art. 23 dello Statuto nel quale si prevede la costituzione del Comitato per 
il controllo analogo, il cui ruolo è quello di fornire un orientamento su specifiche aree tematiche e di in-
teresse per favorire la progettazione di attività nell’interesse dei soci, oltre a verificare e controllare la 
corretta attuazione da parte dell’Organo Amministrativo degli indirizzi strategici elaborati dall’Assemblea 
dei soci e, in tal modo, garantire la corretta attuazione dei principi che regolano il controllo analogo; 
 
- la mission del Centro Studi Guglielmo Tagliacarne, che di fatto sostiene le strategie del Sistema ca-
merale nell’interpretazione dei fenomeni di rilievo per le imprese e la competitività, secondo un approc-
cio di valutazione complessiva della sostenibilità (ambientale, digitale, sociale e istituzionale), con 
l’utilizzo di metodologie innovative e integrate di analisi dei dati consuntivi e previsionali, si articola sui 
seguenti obiettivi principali: 

- rilanciare una funzione di servizio di osservazione e di elaborazione strategica del Sistema ca-
merale dando centralità all’informazione economica per i processi decisionali; 

- sviluppare un approccio di analisi e di interpretazione “a tutto campo” della competitività, inclu-
dendo anche fenomeni di ordine sociale, istituzionale e ambientale; 

- intervenire nel dibattito sulle policy e sulla governance, fornendo assistenza e supporto informa-
tivo e progettuale alle dinamiche del cambiamento istituzionale ai diversi livelli e ai diversi policy 
maker; 

- mettere a punto modelli di valutazione delle policy e dei loro impatti. 
 
Per valutare la compatibilità degli obiettivi dell’Ente camerale con l’attività del Centro Studi delle Came-
re di Commercio Guglielmo Tagliacarne, attualmente costituito in forma giuridica di società a responsa-
bilità limitata, nel rispetto dei vincoli di bilancio e del quadro normativo, si può far riferimento al compito 
istituzionale di interlocutore autorevole e qualificato per l’analisi economico statistica nei territori di per-
tinenza, nei confronti degli interlocutori pubblici e privati, sulle dinamiche economiche locali, integrate 
con le nuove esigenze conoscitive e informative alle quali il sistema camerale è chiamato a rispondere, 
sui temi dell’innovazione d’impresa, delle transizioni green e digitale e delle nuove aggregazioni di filie-
ra. 
 
Lo Statuto del Centro Studi all’art. 5 comma 1 evidenzia che “La società ha il fine di promuovere e dif-
fondere la cultura economica, svolgendo attività di studi, di ricerca e di informazione, nonché iniziative 
di formazione ad esse relative”, attività e funzioni sicuramente in linea con la mission camerale, così 
come delineata dagli artt. 1 e 2 della Legge 580/93 e s.m.i. 
 
L’analisi della specifica situazione della società in questione evidenzia, con riferimento ai parametri di 
cui all’art. 20 comma 2 del D.Lgs. 175/2016 che: 

a) il Centro Studi ha per oggetto un’attività di beni e servizi necessaria per il perseguimento delle fi-
nalità camerali e svolge autoproduzione di beni e servizi strumentali alla Camera di commercio; 



 
b) il rapporto amministratori/dipendenti è in linea con il dettato normativo essendovi un unico ammi-

nistratore e 20 addetti, così come si evince dall’ultima visura disponibile; 
c) la Camera di commercio di Alessandria-Asti non partecipa in altre società che svolgano attività 

analoghe e similari; 
d) il fatturato del Centro Studi nei due esercizi considerati ha sempre superato il limite di euro 

1.000.000,00 e ha registrato un incremento consistente da € 2,08 milioni a € 2,46 milioni (+ 
18,27%); 

e) il Centro Studi è stato costituito nel 2019 ed ha chiuso i bilanci del 2019 e del 2020 in utile, regi-
strando una forte crescita da euro 6.170,00 ad euro 504.863,00; 

f) la società non necessita ad oggi del contenimento dei costi di funzionamento; 
g) la società non ha bisogno di azioni di aggregazione con altri organismi aventi ad oggetto le attivi-

tà consentite dall’art. 4 del TUSP. 
 

Relativamente alla sostenibilità finanziaria, come risulta dalla nota pervenuta dal Centro Studi S.r.l. 
(prot. camerale n.0028012 del 02/07/2021), la quota minima di sottoscrizione è di € 2.000,00 con un 
sovrapprezzo di € 2.499,75, che considera l’attuale valore del patrimonio netto del Centro Studi: il costo 
minimo di sottoscrizione ammonterebbe pertanto ad euro 4.499,75 e troverebbe copertura sul bilancio 
di previsione 2022, con imputazione al relativo conto 112004 “Altre Partecipazioni”. 
 
In merito alla quota societaria è opportuno ricordare che l’eventuale sottoscrizione di una quota di euro 
2.000,00 (a cui si deve aggiungere il sovrapprezzo sopracitato), rappresenterebbe lo 0,24% del capitale 
sociale deliberato di € 836.824,00 e sarebbe comunque funzionale all’attivazione e all’affidamento in 
house di servizi di analisi economiche a favore del territorio e delle imprese. 
 
A titolo informativo si segnala che attualmente Unioncamere nazionale è unico socio, con una quota di 
euro 436.824,00, pari al 100,00% del capitale sottoscritto ed al 52,50% del capitale deliberato, mentre 
l’aumento di capitale di euro 400.000,00, voluto allo scopo di promuovere la partecipazione della rete 
del sistema camerale, è attualmente oggetto di opzione da parte delle Camere di commercio, Unioni 
Regionali e società di sistema. 
 
In conseguenza di ciò il socio di riferimento del Centro Studi S.r.l. è Unioncamere Nazionale e tale do-
vrebbe rimanere, anche successivamente all’eventuale sottoscrizione di tutto il capitale sociale. 
 
L’Ente camerale, in considerazione delle disponibilità presenti sul proprio bilancio debitamente rettifica-
te come sopra proposto, è quindi in grado di sostenere l’onere finanziario per l’acquisizione della parte-
cipazione. 
 
In ultimo la Giunta è chiamata a valutare l’opportunità di sottoscrivere tale partecipazione, come ricor-
dato in premessa dalla previsione dell’art. 5 del D.lgs. 175/2016 e s.m.i., laddove è richiesta la motiva-
zione analitica della scelta. 
 
Al riguardo, si evidenzia che i servizi proposti dal Centro Studi S.r.l. in tema di attività di studi e di in-
formazione economica rientrano a pieno titolo nelle funzioni assegnate dal D.Lgs. 219/2016 alle Came-
re di commercio, come importante strumento di sostegno alla competitività delle imprese e dei territori. 
 
Il Centro Studi S.r.l. sta diventando sempre più un punto di riferimento per il sistema camerale, a sup-
porto dell’attività di elaborazione e diffusione di informazioni di tipo statistico, con l’obiettivo di indirizza-
re e guidare le scelte di fondo per lo sviluppo futuro dell’economia nazionale e delle sue configurazioni 
peculiari a livello locale. 
 
La partecipazione alla compagine societaria del Centro Studi S.r.l. è quindi funzionale al raggiungimen-
to degli obiettivi dell’Ente, attraverso il miglior utilizzo delle risorse finanziarie a disposizione. Partecipa-
re al nuovo approccio di ricerca, improntato oltre che all’analisi dei fenomeni in una logica di consunti-



 
vo, anche alla definizione delle tendenze di sviluppo futuro, può consentire la valorizzazione del proprio 
ruolo di interlocutore autorevole e qualificato per l’analisi economica nel territorio di pertinenza, nei con-
fronti degli interlocutori pubblici e privati a livello locale. 
 
Per quanto attiene alla compatibilità dell’intervento finanziario previsto con le norme dei trattati europei 
e in particolare con la disciplina europea in materia di aiuti di Stato alle imprese, di cui all’art. 5 comma 
2 del D.Lgs. 175/2016 e s.m.i., si osserva che l’acquisizione della partecipazione non ricade nella fatti-
specie di aiuto di Stato in quanto: 
- l’importo finanziario dell’operazione, pari ad euro 4.499,75, è di modesta entità, così come la quota 
detenuta (pari allo 0,24% del capitale deliberato) una volta completata l’operazione; 
- l’attività del Centro Studi S.r.l., come dettagliatamente esposto, è specificatamente rivolta al sistema 
camerale ed i servizi da esso forniti sono difficilmente reperibili sul mercato; 
- la specificità dei servizi forniti dal Centro Studi S.r.l. non impedirà tuttavia alla Camera di commercio, 
qualora lo reputasse necessario, di rivolgersi a soggetti privati per servizi di ricerca e/o di formazione, 
nel rispetto della vigente normativa in tema di contratti pubblici.   
 
Il Relatore ricorda che, nella seduta tenutasi lo scorso 15 luglio, la Giunta camerale aveva condiviso la 
proposta di aderire, decidendo di portare l’argomento all’ordine del giorno in una Giunta successiva.  
 
Il Relatore fa inoltre presente che, coerentemente a quanto sopra riportato, nella Relazione Previsiona-
le e Programmatica, approvata dal Consiglio camerale lo scorso 29 ottobre, è stato previsto che si sa-
rebbe perfezionata l’adesione al Centro Studi delle Camere di commercio Guglielmo Tagliacarne, quale 
strumento di sostegno alla competitività delle imprese e dei territori.  
 
Il Presidente precisa infine che il presente provvedimento è stato trasmesso preventivamente al Colle-
gio dei Revisori dei Conti, chiamato, ai sensi dell’art. 30 del DPR 254/2005, ad esprimersi collegialmen-
te sugli atti deliberativi della Giunta concernenti l'assunzione di partecipazioni societarie. Il Collegio, 
riunitosi il 6 dicembre scorso, ha espresso parere favorevole, come risulta dal verbale redatto in tale 
occasione. 
 

Terminata l’esposizione il Relatore invita la Giunta a deliberare in merito. 

   
 
      LA GIUNTA  

 
UDITA la relazione del Presidente; 

 

VISTA la comunicazione di Unioncamere (prot. camerale n. 50391 dell’11/6/2021) avente 

ad oggetto l’aumento del capitale sociale del Centro Studi delle Camere di Com-

mercio Guglielmo Tagliacarne S.r.l., società di sistema che si occupa degli studi e 

dell’informazione economica, per un massimo di 400 mila euro, con termine di 

adesione fissato al 28/02/2022; 

 

VISTA la comunicazione del medesimo Centro Studi (prot. camerale n. 56991 

dell’1/7/2021) con la quale sono stati sinteticamente illustrati i motivi del processo 

di riorganizzazione della funzione di analisi, ricerca e monitoraggio di sistema 

dell’economia, con la precisazione che l’eventuale acquisto di quote da parte delle 

Camere di Commercio o delle società del sistema avrebbe dovuto avere un taglio 

minimo di € 2.000,00, con un sovrapprezzo determinato in € 2.499,75, che riflette il 

valore attuale del patrimonio netto della società in questione; 

 



 
CONSIDERATO quanto esposto in premessa e qui integralmente richiamato; 

 

VISTO  l’art. 2 della legge 580/93 come modificato dal decreto 219/2016 che tra le funzioni 

delle Camere di Commercio cita all’art. 2:  

 “d) sostegno alla competitività delle imprese e dei territori, tramite attività di infor-

mazione economica ed assistenza tecnica (…)”;  

 

VISTO l’art. 2 comma 4 della sopracitata legge 580/93 e s.m.i. che recita: ”Per il raggiun-

gimento dei propri scopi, le camere di  commercio promuovono, realizzano e gesti-

scono strutture ed infrastrutture di interesse economico generale a livello locale, 

regionale e nazionale, direttamente o mediante la partecipazione, secondo le  

norme del codice civile, con altri soggetti pubblici e  privati,  ad  organismi anche  

associativi,  ad  enti,  a  consorzi  e,  nel  rispetto  delle previsioni del decreto legi-

slativo 19 agosto 2016, n. 175, recante il testo unico in materia di società a parte-

cipazione  pubblica,  a società, dandone comunicazione al Ministero dello sviluppo 

economico”; 

 

VISTO l’art. 3 del D.Lgs. 175/2016 (Testo unico in materia di società a partecipazione 

pubblica) che stabilisce i tipi di società di cui è ammessa la partecipazione pubbli-

ca, indicando espressamente anche le “società a responsabilità limitata”; 

 

VISTO l’art. 4 del medesimo D.Lgs. 175/2016, che al comma 1 regola le "finalità persegui-

bili mediante l'acquisizione e la gestione di partecipazioni pubbliche", limitando tale 

possibilità alle società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi 

strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali; 

 

VISTO il comma 2 del medesimo art. 4 del D.Lgs. n.175/2016, secondo il quale le ammini-

strazioni pubbliche possono acquisire o mantenere partecipazioni in società esclu-

sivamente per lo svolgimento, fra le altre, delle seguenti attività: punto a) produzio-

ne di un servizio di interesse generale, punto d) autoproduzione di beni e servizi 

strumentali all’ente o allo svolgimento delle loro funzioni; 

 

VISTO l’art. 5 del medesimo D.Lgs. 175/2016 sugli obblighi di motivazione analitica in ca-

so di acquisizione di una partecipazione, anche attraverso aumento di capitale; 

 

DATO ATTO che ricorrono tutte le condizioni ivi richiamate: 

- sia con riferimento alla necessità per il perseguimento delle finalità istituzionali e 

sulle ragioni che giustificano la scelta, come ampiamente evidenziato nelle pre-

messe, sia sul piano della convenienza economica, tenuto conto dell’esclusività dei 

servizi che saranno forniti, in regime in house, ai nuovi soci facenti parte in via 

esclusiva del “sistema camerale italiano”, così come definito dal comma 2 dell’art. 

1 della Legge n.580/1993; 

- sia sul piano della sostenibilità finanziaria, tenuto conto in primo luogo del mode-

sto valore complessivo dell’investimento (inferiore a 5 mila euro), oltre che della di-

sponibilità tra le risorse stanziate nel Bilancio di previsione 2022 fra le “Immobiliz-

zazioni Finanziarie”; 



 
- sia infine sulla possibilità di gestione diretta dei servizi che saranno affidati; 

 

VISTO l'art. 16 del citato D.Lgs.175/2016 che definisce il profilo giuridico delle c.d. "società 

in house" e tenuto conto che lo statuto del Centro Studi delle Camere di Commer-

cio Guglielmo Tagliacarne S.r.l., all’art. 2 “Natura” ed all’art.23 “Comitato per il con-

trollo analogo”, regolamenta analiticamente l’esercizio del controllo analogo dei so-

ci, esclusivamente pubblici, in linea con tali disposizioni; 

 

VISTO l’art. 14 comma 5 del D.Lgs. 175/2016, che vieta, tra l’altro, la sottoscrizione di 

aumenti di capitale in relazione a società che abbiano registrato, per tre esercizi 

consecutivi, perdite di esercizio e tenuto conto che la società in parola, costituitasi 

nel 2019, ha chiuso gli esercizi 2019 e 2020 riportando un utile in bilancio; 

 

VISTI gli artt. 7 e 8 del citato D.Lgs. 175/2016 secondo cui le operazioni che comportino 

l'acquisto da parte di una pubblica amministrazione di partecipazioni in società già 

esistenti sono deliberate, nel caso delle Camere di Commercio, dall'organo ammi-

nistrativo; 

 

TENUTO CONTO che i parametri della società rientrano nella previsione di mantenimento della par-

tecipazione in coerenza con quanto disposto dall’articolo 20 del D.Lgs. 175/2016 

“Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche”, come in premessa 

esplicitato; 

 

VALUTATO che, per quanto attiene alla compatibilità dell’intervento finanziario previsto con le 

norme dei trattati europei ed in particolare con la disciplina europea in materia di 

aiuti di Stato alle imprese, di cui all’art. 5 comma 2 del D.Lgs. 175/2016 e s.m.i., 

l’acquisizione della società in parola non ricade nella fattispecie di aiuto di Stato in 

quanto: 

-  l’importo finanziario dell’operazione, pari ad euro 4.499,75 è di modesta entità, 

così come la quota detenuta (pari allo 0,24% del capitale deliberato) una volta 

completata l’operazione; 

- l’attività del Centro Studi S.r.l., come dettagliatamente esposto, è specificatamen-

te rivolta al sistema camerale ed i servizi da esso forniti sono difficilmente reperibili 

sul mercato; 

- la specificità dei servizi forniti dal Centro Studi S.r.l. non impedirà tuttavia alla 

Camera di commercio, qualora lo reputasse necessario, di rivolgersi a soggetti pri-

vati per servizi di ricerca e/o di formazione, nel rispetto della vigente normativa in 

tema di contratti pubblici; 

 

VALUTATA positivamente l'opportunità di acquisire la partecipazione in un soggetto che si va 

delineando come punto di riferimento per il sistema camerale a supporto 

dell’attività di elaborazione e diffusione di informazioni di tipo statistico, con 

l’obiettivo di indirizzare e guidare le scelte di fondo per lo sviluppo futuro 

dell’economia nazionale e delle sue configurazioni peculiari a livello locale; 

 

VALUTATO inoltre che un’eventuale sottoscrizione sarebbe funzionale all’attivazione e 



 
all’affidamento in house di servizi di analisi economiche a favore del territorio e del-

le imprese; 

 

DATO ATTO che l’eventuale sottoscrizione della quota minima di euro 2.000,00 comporterebbe 

per l’Ente camerale un costo di euro 4.499,75 e rappresenterebbe lo 0,24% del 

capitale sociale deliberato di euro 836.824,00; 

 

RITENUTO di procedere alla sottoscrizione di una quota minima di euro 2.000,00;  

 

PRESO ATTO che gli effetti finanziari e patrimoniali del presente atto decoreranno all’atto di ac-

quisizione della quota in parola, con imputazione al relativo conto 112004 “Altre 

Partecipazioni”, a valere sul Preventivo 2022; 

 

VISTO l’art. 30 comma 1 del vigente regolamento per la disciplina della gestione patrimo-

niale e finanziaria delle Camera di Commercio, D.P.R. n. 254/2005 con il quale si 

dispone che il Collegio dei Revisori dei Conti esprima parere sugli schemi di deli-

bere di Giunta concernenti, fra gli altri, le assunzioni di partecipazioni societarie; 

 

PRESO ATTO che il Collegio dei Revisori dei Conti, riunitosi il 6 dicembre scorso, ha espresso 

parere favorevole, come risulta dal verbale redatto in tale occasione; 

 

VISTO l’art. 5 comma 3 del D.Lgs. 175/2016 in base al quale l’Amministrazione invia l’atto 

deliberativo di costituzione della società o di acquisizione della partecipazione di-

retta o indiretta alla Corte dei Conti, a fini conoscitivi, e all’Autorità Garante della 

concorrenza e del mercato; 

 

VISTO l’art. 24 del D.Lgs.7 marzo 2005, n. 82 “Codice dell'amministrazione digitale” e 

s.m.i.; 

 
ALL’UNANIMITA’ DEI PRESENTI 
 

D E L I B E R A 
 
 
1. di autorizzare l’acquisizione di una quota di euro 2.000,00, oltre al sovrapprezzo di euro 2.499,75 

euro, per un esborso complessivo di euro 4.499,75, dell’aumento di capitale sociale del Centro Studi 

per le Camere di Commercio “Guglielmo Tagliacarne” S.r.l. deliberato dall’attuale socio unico Union-

camere lo scorso 27 maggio, nel corso dell’Assemblea dei soci; 

 

2. di prendere atto che gli effetti finanziari e patrimoniali del presente atto decoreranno all’atto di acqui-

sizione della quota suddetta, con imputazione al relativo conto 112004 “Altre Partecipazioni”, a vale-

re sul Preventivo 2022; 

 
3. di dare mandato al Presidente e al Segretario Generale di compiere, con riferimento alle rispettive 

competenze, tutte le azioni necessarie per concludere l’acquisizione in parola, entro i termini previsti 

del 28.02.2022; 

 



 
4. di disporre che l’ufficio competente provveda alle comunicazioni di rito, in particolare quelle previste 

dall’art. 5 comma 3 del D.Lgs.175/2016 e dall’art. 2 comma 4 della legge 580/1993 come modificato 

dal D.Lgs. 219/2016, specificate nelle premesse, oltre a quanto previsto dalla normativa in materia di 

trasparenza; 

 
5. di prendere atto che la sottoscrizione in parola è contraddistinta dal codice CUP C81B21015500005. 

 

Il presente atto è immediatamente esecutivo. 

 

-----------  

GS/kg 

 
 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE 
Roberta Panzeri Gian Paolo Coscia 

 
 
 
 

Il presente atto è pubblicato integralmente nell’Albo Informatico della Camera di Commercio di Ales-
sandria-Asti (ai sensi dell’art.32 della legge n.69/2009 e del regolamento camerale per la pubblicazione 
degli atti). 
 
 
 
 
 

Le firme di Roberta Panzeri e Gian Paolo Coscia, nel documento originale, sono apposte digitalmente 
ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 “Codice dell'amministrazione digitale” e s.m.i. 
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